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Approvato dal Comitato direttivo all'attenzione dell'Assemblea generale 
 
1.  Personale 
 

a) Comitato direttivo  

Federica De Rossa ha rassegnato le dimissioni dal Comitato direttivo, di cui faceva parte dal 
2010. All'Assemblea generale del 31 ottobre, Sonia Giamboni, giudice del Tribunale d'appello 
del Cantone Ticino, è stata eletta come nuovo membro del Comitato direttivo. La Svizzera ita-
liana continua quindi ad essere rappresentata nel Comitato direttivo. Per il resto, la composi-
zione del Comitato direttivo è rimasta invariata, con Patricia Egli, Pascal Mahon e Daniel Moeckli 
rieletti per un altro triennio.  

a) Comitato di gestione 

All'inizio del 2025 Marco Sassòli è entrato a far parte del Comitato di gestione, la cui composi-
zione è rimasta per il resto invariata. 

b) Segreteria 

Rosa Knöpfel, KnoeAG, Herisau, ha curato la segreteria. 

 

2. Attività del Comitato direttivo e del Comitato di gestione 

Il Comitato direttivo si è riunito il 13 marzo a Berna per una seduta in presenza e il 14 maggio 
per una seduta online. Inoltre, ha preso diverse decisioni all'unanimità con procedura circolare.  

Il Comitato di gestione ha tenuto riunioni online il 17 e 24 aprile, il 22 e 28 maggio, il 17 giugno, 
il 1° luglio e il 18 dicembre. Anche il Comitato di gestione ha preso diverse decisioni all'unani-
mità con procedura circolare. 

 

3. Assemblea generale 

L'Assemblea generale si è tenuta il 31 ottobre al termine del convegno annuale presso il Kultur- 
und Kongresshaus Aarau. L'Assemblea ha approvato all'unanimità il verbale della 32a Assem-
blea generale ordinaria del 10 aprile 2024, ha approvato la relazione annuale 2024 del Comitato 
direttivo e il conto annuale 2024 rivisto, ha dato scarico al Comitato direttivo per l'esercizio 
2024, ha congedato Federica De Rossa come membro del Comitato direttivo e ha proceduto 
alle elezioni (cfr. punto 1.a; rielezione dei membri del Comitato direttivo Patricia Egli, Pascal 
Mahon e Daniel Moeckli, elezione di Sonia Giamboni, rielezione dell'ufficio di revisione Pemag 
Revisions AG (ora: zehnder Revisions AG), Lenzburg.  

Poiché negli ultimi anni, in particolare a causa dello svolgimento del convegno annuale in au-
tunno, non è stato sempre possibile tenere l'Assemblea generale entro sei mesi dalla chiusura 
dell'esercizio, gli articoli 7 e 8 dello statuto sono stati modificati in modo tale che l'Assemblea 
generale possa essere tenuta durante tutto l'anno. In casi motivati, essa potrà essere tenuta 
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anche in forma elettronica o ibrida; per questi casi sono state regolamentate le modalità di 
voto. 

 

4. Conferenza annuale 2025 

La conferenza annuale della CIG-CH si è tenuta il 31 ottobre presso il Kultur- und Kongresshaus 
Aarau (KUK). È stata organizzata in collaborazione con la Società svizzera di politica estera 
(SGA/ASPE) ed era dedicata al tema «Percezione e importanza del diritto internazionale – svi-
luppi a livello internazionale e in Svizzera». Questo tema è stato scelto perché, soprattutto dopo 
la seconda guerra mondiale, il diritto internazionale ha acquisito maggiore importanza grazie 
alla creazione di accordi internazionali sui diritti umani, all'internazionalizzazione dell'economia, 
all'aumento della mobilità e alla creazione e allo sviluppo della CE e dell'UE, ma oggi in molti 
luoghi, anche in Svizzera, vi è una percezione differenziata del diritto internazionale e una 
messa in discussione, in particolare, dei diritti umani internazionali. Gli inviti sono stati ampia-
mente diffusi anche al di fuori della cerchia dei membri. Si sono iscritte al convegno 65 persone. 
L'Ufficio federale delle assicurazioni sociali ha sostenuto il convegno con un contributo finanzia-
rio. 

Dopo l'apertura della conferenza da parte della presidente Susanne Leuzinger, Rudolf Wyder, 
Dr. phil., vicepresidente della SGA/ASPE, ha dato il benvenuto ai partecipanti a nome della 
SGA/ASPE, coorganizzatrice dell'evento. Philip Grant, LL.M., Dr. Dr. h.c., direttore esecutivo di 
TRIAL International, Ginevra, ha tenuto la relazione introduttiva «Revigorer le droit internatio-
nal - du droit proclamé au droit appliqué». Nella prima parte del convegno, intitolata «Perce-
zione e importanza del diritto internazionale oggi in Svizzera in generale», Daniel Moeckli, pro-
fessore Dr. iur., cattedra di diritto pubblico con orientamento internazionale e comparativo, 
Università di Zurigo e membro del Comitato direttivo della CIG-CH, ha introdotto il tema con la 
relazione «Die Schweiz und das Völkerrecht». Sotto la guida di Christa Markwalder, ex presi-
dente del Consiglio nazionale ed ex presidente della SGA/ASPE, hanno discusso insieme alla 
relatrice Fanny de Weck, Dr. iur., avvocata, docente incaricata all'Università di Lucerna e con-
sigliera comunale, Zurigo, Karolina Frischkopf, MA mult., direttrice HEKS/EPER, Zurigo, e Ro-
land Portmann, Dr. iur., vicedirettore della Direzione del diritto internazionale pubblico, Dipar-
timento federale degli affari esteri, e successivamente anche il pubblico il tema «Percezione e 
importanza del diritto internazionale oggi in Svizzera». La seconda parte del convegno è stata 
dedicata al tema «Diritto internazionale e federalismo». La relazione introduttiva «Le droit in-
ternational et les cantons suisses: Dépasser deux récits dominants sur le droit international» è 
stata tenuta da Evelyne Schmid, Prof. Dr. iur., professoressa di diritto internazionale pubblico 
e di diritto internazionale dei diritti umani all'Università di Losanna. Alla tavola rotonda «Diritto 
internazionale e federalismo» che è seguita hanno partecipato, oltre alla relatrice, Marina Ca-
robbio Guscetti, Consigliera di Stato del Cantone Ticino, ex Presidente del Consiglio nazionale 
ed ex Consigliera agli Stati, Laura Knöpfel, Dr. iur., avvocata e antropologa, responsabile Ri-
cerca e consulenza, Istituto svizzero dei diritti umani (ISDU), e Andreas Stöckli, Prof. Dr. iur., 
cattedra di Diritto pubblico e amministrativo e membro della direzione dell'Istituto per il fede-
ralismo dell'Università di Friburgo. Nella terza parte del convegno è stato trattato il tema «Diritto 
internazionale e diritti sociali». Dopo la relazione introduttiva «Sozialrechtliche Verpflichtungen 
des Völkerrechts zwischen Anspruch und Wirklichkeit» di Pascal Coullery, Dr. iur., Prof. FH, 
docente presso il Dipartimento di lavoro sociale della Scuola universitaria professionale di Berna 
(BFH), hanno discusso Marisa Beier, Dr. iur. des., collaboratrice giuridica della Direzione della 
giustizia e degli affari interni del Cantone di Zurigo e membro del Comitato direttivo della Coor-
dinazione delle ONG post Beijing Svizzera, Stephan Cueni, lic. rel. int., ambasciatore, vicediret-
tore dell'Ufficio federale delle assicurazioni sociali, responsabile del settore Affari internazionali, 
Dipartimento federale dell'interno, e Florence Nater, form. mult. in lavoro sociale, economia e 
finanze, Consigliera di Stato del Canton Neuchâtel, Direttrice del Dipartimento dell’economia e 
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della coesione sociale, Vicepresidente della Conferenza dei governi cantonali e infine anche il 
pubblico. Al termine, Claudia Kaufmann, Dr. iur. Dr. h.c. e membro del Comitato direttivo della 
CIG-CH, ha commentato i risultati della conferenza. 

Le presentazioni delle relazioni e la sintesi di Claudia Kaufmann sono disponibili sul sito web 
della CIG-CH.  

 

5. Consultazione «La tortura come fattispecie a sé stante nel diritto penale svizzero»  

Il 2 aprile la CIG-CH ha partecipato alla procedura di consultazione sull'iniziativa parlamentare 
20.504 Flach, poiché la lotta efficace contro l'impunità delle gravi violazioni dei diritti umani è 
fondamentale per gli obiettivi dell'associazione: lo Stato di diritto e i diritti fondamentali dell'in-
dividuo. L'associazione ha accolto con favore il progetto come un contributo importante alla 
lotta efficace contro la tortura, anche se commessa al di fuori della Svizzera, e alla facilitazione 
dell'assistenza giudiziaria in questo campo. La maggiore visibilità della posizione svizzera nei 
confronti della tortura facilita la cooperazione internazionale e rende più credibile l'impegno 
della Svizzera nella sua politica estera. La CIG-CH si è espressa a favore dell'inclusione dei 
privati nel novero degli autori di reati (variante 2), in particolare per motivi di maggiore prote-
zione delle vittime, precisando che l'appartenenza dell'autore del reato a un'autorità statale o 
parastatale o l'esercizio di una funzione pubblica da parte di un privato devono essere conside-
rati come circostanze aggravanti. Si dovrebbe inoltre rinunciare a un elenco esaustivo di intenti 
specifici, al fine di mantenere la coerenza con le definizioni di tortura già esistenti nel Codice 
penale e di non limitare inutilmente il campo di applicazione. Sono stati infine sostenuti l'im-
prescrittibilità del reato, l'esclusione dell'immunità relativa e la competenza federale per i reati 
commessi all'estero. 

Prima della discussione in seno alla Commissione degli affari giuridici del Consiglio nazionale, la 
CIG-CH ha firmato il comunicato stampa del gruppo di lavoro delle ONG impegnate in questa 
causa (oltre a CIG-CH TRIAL International, Azione dei cristiani per l'abolizione della tortura 
ACAT, Amnesty International, Association for the Prevention of Torture APT, Civitas maxima). 
Il 30 e 31 ottobre la Commissione del Consiglio nazionale ha deciso di proseguire i propri lavori 
sulla base dell'inclusione dei privati nel novero degli autori di reati. 

La presa di posizione è pubblicata sul sito web della CIG-CH. 

 

6. Consultazione «Convenzione di Lubiana-L'Aia»  

La CIG-CH ha inoltre partecipato alla procedura di consultazione per l'approvazione e l'attua-
zione della Convenzione di Lubiana e dell'Aia sulla cooperazione internazionale nelle indagini e 
nell'azione penale relative al crimine di genocidio, ai crimini contro l'umanità, ai crimini di guerra 
e ad altri crimini internazionali, firmata dalla Svizzera il 24 febbraio 2024. Nella sua presa di 
posizione del 19 maggio, la CIG-CH ha accolto con favore la Convenzione, poiché rafforza la 
responsabilità degli Stati nazionali nella cooperazione interstatale per il perseguimento dei cri-
mini internazionali più gravi e la protezione delle vittime. È stata inoltre approvata l'introduzione 
nel Codice penale svizzero del reato di aggressione come quarto crimine internazionale, con la 
soglia di una «palese violazione della Carta delle Nazioni Unite» e la limitazione della punibilità 
alle persone che sono effettivamente in grado di controllare o dirigere l'azione politica o militare 
di uno Stato. 

Anche questa presa di posizione è pubblicata sul sito web della CIG-CH.  
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7. Rete interna 

Nel corso dell'anno in esame sono state inviate ai membri quattro circolari in lingua tedesca, 
francese e italiana. Queste riportano le attività della CIG-CH e le novità delle organizzazioni con 
cui la CIG-CH è collegata. Nella circolare di marzo è stato riferito in merito al seguito del pro-
cedimento nel caso della sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nella causa Anziane 
per il clima et al. contro la Svizzera, dopo che la CIG-CH aveva presentato alla Corte europea 
dei diritti dell'uomo una memoria amicus curiae e aveva invitato il Consiglio federale ad attuare 
la sentenza. A marzo il Comitato dei Ministri ha esaminato l'attuazione della sentenza da parte 
della Svizzera, ha preso atto delle misure legislative e di altro tipo adottate in Svizzera dopo la 
sentenza per ridurre le emissioni di gas serra e ha chiesto alle autorità svizzere ulteriori infor-
mazioni sulle misure di attuazione della sentenza. Marco Sassòli, membro del Comitato esecu-
tivo della CIG e vicepresidente della CIG-CH, ha informato sulla difficile situazione finanziaria 
della CIG, dovuta in particolare alla massiccia riduzione dei contributi finanziari da parte degli 
Stati Uniti (cfr. punto 8). È stato fatto riferimento alla prima conferenza annuale dell'Istituto 
svizzero dei diritti umani (ISDU) del 20 giugno (cfr. punto 10.a) e all'evento della piattaforma 
delle ONG svizzere per i diritti umani del 16 giugno (cfr. punto 10.b) dedicato alla creazione di 
una legge contro la discriminazione. La circolare di giugno conteneva, oltre alla data per la 
conferenza annuale e l'Assemblea generale del 31 ottobre ad Aarau, anche le prese di posizione 
della CIG-CH nell'ambito delle procedure di consultazione sull'introduzione del reato specifico 
della tortura nel diritto penale svizzero e sulla Convenzione di Lubiana e dell'Aia sulla coopera-
zione internazionale nelle indagini e nel perseguimento penale dei crimini di genocidio, dei cri-
mini contro l'umanità, i crimini di guerra e altri crimini internazionali (cfr. punti 5 e 6). 

I membri sono stati invitati a segnalare eventuali contatti con organizzazioni, fondazioni e studi 
legali che potrebbero essere disposti a sostenere finanziariamente la CIG. È stato inoltre segna-
lato un evento organizzato dall'Alternative Law Forum di Bangalore/India, con cui la CIG colla-
bora, presso l'Università di Zurigo sul tema «Democracy, Equality and Caste in India – Breaking 
out of fixed destinies through law» (Democrazia, uguaglianza e caste in India – Rompere i 
destini prestabiliti attraverso la legge). Sono stati citati anche gli esempi di disposizioni cantonali 
in materia di diritti umani raccolti dalla ISDU («I Cantoni come laboratori per i diritti umani»). 
Nella circolare di settembre si è fatto riferimento al caso Anziane per il clima, alle ulteriori 
informazioni fornite dal Consiglio federale al Comitato dei Ministri nel mese di giugno, alla nuova 
revisione da parte del Comitato dei Ministri nel mese di settembre e alla nuova revisione dei 
punti ancora in sospeso prevista per il 2026. Per quanto riguarda l'inserimento del reato di 
tortura nel Codice penale, è stato menzionato il trattamento della questione da parte della 
Commissione degli affari giuridici del Consiglio nazionale (cfr. punto 5). Infine, è stato segnalato 
un contributo del direttore dell'Archivio sociale svizzero, Christian Koller, in occasione del cen-
tenario della Conferenza di Locarno nel contesto di altre conferenze di pace che si sono tenute 
in vari luoghi della Svizzera negli ultimi 300 anni. Nella circolare di novembre è stata pubblicata 
la sintesi dettagliata della conferenza annuale 2025 di Claudia Kaufmann (cfr. punto 4) e sono 
stati brevemente riassunti i risultati dell'Assemblea generale (cfr. punto 3). È stato fatto riferi-
mento al comunicato stampa e alla documentazione del gruppo di lavoro delle ONG sull'inseri-
mento del reato di tortura nel Codice penale, a cui partecipa CIG-CH, nonché allo stato dei lavori 
della Commissione degli affari giuridici del Consiglio nazionale (cfr. punto 5). Infine, i membri 
sono stati informati delle date della conferenza annuale 2026 della ISDU, dell'evento «Swiss 
Model United Nations» della Società Svizzera-ONU e del webinar «Access to Information on 
Foreign Law» - «Accès à l’information sur le droit étranger» del Consiglio d’Europa. Le circolari 
contengono anche riferimenti ai nuovi podcast di humanrights.ch nella serie «Articolo 7 – Par-
liamo di diritti umani in Svizzera» (cfr. punto 10). 
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8. Commissione internazionale dei giuristi (CIG) 

 

Marco Sassòli, vicepresidente della CIG-CH e membro del Comitato esecutivo della CIG (inter-
nazionale), garantisce il collegamento tra la CIG-CH e la CIG.  

Fin dall'inizio, il 2025 è stato caratterizzato per la CIG dal rapporto di tensione tra le crescenti 
sfide allo Stato di diritto, che non si vedevano da decenni, e la riduzione dei mezzi a sua dispo-
sizione per combattere queste tendenze e persino per sviluppare ulteriormente i diritti umani. 
La politica dirompente dell'amministrazione Trump è un simbolo centrale di entrambe le sfide. 
Purtroppo, però, molti altri Stati seguono l'esempio dell'amministrazione Trump, o addirittura 
lo hanno preceduto, così come parte dell'opinione pubblica. 

Non è necessario approfondire ulteriormente la crescente minaccia ai diritti umani rappresen-
tata dall'amministrazione Trump e dal numero crescente di regimi autoritari. Essa non consiste 
solo in violazioni dei diritti umani, ma anche in un aperto rifiuto dei principi dello Stato di diritto.  

Merita invece una spiegazione più approfondita la diminuzione delle risorse disponibili per que-
sta lotta a favore dello Stato di diritto. I brutali tagli ai fondi destinati ai diritti umani e allo 
sviluppo da parte dell'amministrazione Trump, ma anche le riduzioni da parte di tutti gli altri 
finanziatori statali a favore delle spese per la difesa, hanno costretto la CIG a razionalizzare il 
proprio lavoro, ma anche a ridurlo sotto molti aspetti e a licenziare circa un quarto del proprio 
personale in tutto il mondo. Anche i pochi fondi che la Svizzera mette a disposizione a livello 
federale sono stati ridotti, mentre la città e il cantone di Ginevra hanno mantenuto i loro con-
tributi e c'è la prospettiva che un fondo finanziato da entrambi e dalla Fondazione Wilsdorf 
metta a disposizione ulteriori risorse per adeguarsi alle nuove circostanze e creare sinergie con 
altre ONG che si occupano di diritti umani. 

Tuttavia, il fondo non può e non vuole sostituire i fondi tagliati da altri per i progetti e il funzio-
namento della sede centrale. Le donazioni private sono aumentate in modo significativo, ma 
rimangono complessivamente modeste. Sono stati acquisiti alcuni nuovi donatori, ma anche 
loro non possono sostituire i contributi statali mancanti. Il motivo di speranza suscitato da al-
cune nuove fonti di finanziamento potrebbe addirittura frenare la volontà di attuare i cambia-
menti radicali che una situazione finanziaria sostanzialmente mutata richiederebbe per gli anni 
a venire. La CIG ha quindi deciso di mantenere i suoi obiettivi molto ampi nel suo piano strate-
gico per il 2026-2030 e di non concentrarsi (ancora) su un compito fondamentale, ovvero pro-
muovere l'indipendenza e l'efficacia della giustizia. Una tale concentrazione potrebbe essere 
necessaria, ma porrebbe fine a molti progetti importanti e apprezzati in materia di diritti umani 
e protezione del clima, genere, lotta contro l'impunità o nuovi standard in materia di diritti 
umani, alcuni dei quali sono anche finanziati. Alla luce delle difficoltà finanziarie, il Comitato 
esecutivo e un gruppo di lavoro già costituito in precedenza, di cui fa parte anche la commissaria 
svizzera Patricia Schulz, hanno discusso della possibile necessità di cambiamenti strutturali e 
dell'orientamento strategico. Il gruppo di lavoro ha ritenuto di non essere stato incaricato di 
esprimersi sui modelli finanziari e strutturali presentati dal Segretario generale al Comitato 
esecutivo e al gruppo di lavoro, pertanto non ha preso posizione al riguardo. Uno di questi 
modelli prevedeva il passaggio dall'attuale struttura basata sulle regioni geografiche a una 
struttura basata su grandi aree tematiche (ad esempio, rafforzamento degli standard e delle 
strutture internazionali; rafforzamento dell'attuazione a livello nazionale; indipendenza ed effi-
cienza della giustizia). Le discussioni con i collaboratori hanno poi portato all'abbandono di que-
sti modelli per il momento. La discussione sulle strutture e su altri temi dovrà essere proseguita 
nel 2026 in seno al gruppo di lavoro e al Comitato esecutivo. 
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Nonostante il clima cupo che caratterizza tutta la Ginevra internazionale e tutte le istituzioni e 
organizzazioni per i diritti umani, la CIG ha potuto continuare il suo lavoro in molti settori e in 
molti paesi e persino avviare alcuni nuovi progetti. Ha continuato a impegnarsi a Ginevra per 
l'ulteriore sviluppo dei diritti umani (ad es. per la protezione dei diritti umani nello spazio digi-
tale) e in alcuni paesi selezionati affinché gli Stati adempiano ai loro obblighi (ad esempio con 
richieste ai meccanismi delle Nazioni Unite sul deterioramento della situazione in Egitto, Tunisia 
e Libia). Ciò ha incluso anche il suo tradizionale impegno a favore dell'indipendenza dei giudici 
e degli avvocati (ad esempio in Venezuela e Guatemala), conduzione strategica di processi, 
impegno per la responsabilità degli Stati e degli attori non statali (ad esempio con un nuovo 
accordo contro i crimini contro l'umanità) e per la tutela dei diritti delle comunità emarginate 
(ad esempio in Africa con un incontro regionale e una proposta di dichiarazione a favore dei 
diritti dei disabili). I risultati dettagliati del suo lavoro sono disponibili all'indirizzo: 
https://www.icj.org/impact/ 

La CIG continua a godere di un'ottima reputazione a livello internazionale. In sede internazio-
nale ha ripetutamente sottolineato che l'erosione dell'indipendenza giudiziaria e la politicizza-
zione dei meccanismi di responsabilità minacciano la legittimità stessa del sistema multilaterale. 
È diventata un interlocutore regolare nei dibattiti globali sul futuro dell'architettura dei diritti 
umani delle Nazioni Unite. 

Siamo stati invitati al ritiro del Consiglio dei diritti umani a Weggis e a un incontro di alto livello 
a New York, incentrato sulle sfide del Consiglio e sulla necessità di dare priorità ai diritti umani 
nel quadro dei processi di riforma e di bilancio delle Nazioni Unite. In entrambi i casi, solo tre 
ONG sono state invitate a partecipare. Il presidente del Consiglio dei diritti umani si consulta 
regolarmente con il nostro segretario generale. Questi inviti riflettono il continuo riconoscimento 
della competenza e dell'indipendenza della CIG, nonché il nostro costante contributo a garantire 
che i diritti umani e lo Stato di diritto rimangano al centro dei processi decisionali multilaterali, 
nonostante gli sforzi contrari sia della Cina che degli Stati Uniti. 

Maggiori dettagli su queste e altre attività della CIG internazionale, nonché i suoi rapporti sulle 
sfide urgenti in materia di diritti umani a livello nazionale, sono disponibili sul suo sito web 
https://www.icj.org/ .  

 

9. Collaborazione con la CIG e altre sezioni della CIG 

a) CIG 

A luglio, la CIG ha firmato un appello di varie ONG al Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa 
affinché continui a perseguire l'esecuzione della sentenza della Corte europea dei diritti 
dell'uomo nella causa Anziane per il clima c. Svizzera e non accetti l'affermazione della Svizzera 
secondo cui avrebbe già adempiuto ai suoi obblighi in materia di protezione del clima con le 
misure da essa adottate. La CIG-CH ha deciso di non aderire a questo appello perché esso verte 
principalmente su questioni scientifiche, sulle quali non dispone di competenze specifiche, e non 
su questioni relative allo Stato di diritto. Continuerà tuttavia a seguire l'attuazione della sen-
tenza relativa al diritto di ricorso delle ONG. 

L'8 ottobre si è tenuto un incontro virtuale delle sezioni europee dell'ICJ. Alla riunione hanno 
partecipato i membri del Comitato direttivo della CIG-CH Marco Sassòli (in qualità di rappre-
sentante del Comitato esecutivo della CIG) e Odile Ammann (in qualità di rappresentante della 
CIG-CH). Sia il segretariato della CIG che i rappresentanti delle sezioni nazionali presenti hanno 
presentato i loro attuali progetti e priorità. È emerso che esistono sovrapposizioni tematiche; 
ad esempio, diverse sezioni si occupano dei diritti dei minori o del diritto di migrazione. Si è 
inoltre discusso di possibili collaborazioni, sinergie e fonti di finanziamento. 
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b) ICJ-D 

La conferenza annuale della Deutsche Sektion der Internationalen Juristen-Kommission e.V. si 
è tenuta dal 17 al 19 ottobre presso l'Università di Magonza ed è stata dedicata al tema della 
«migrazione». Per la CIG-CH ha partecipato la presidente Susanne Leuzinger.  

c) ICJ-A 

La Österreichische Juristenkommission ha trattato il tema «Il futuro della democrazia» nella sua 
riunione primaverile del 15/16 maggio a Linz. Per motivi di calendario, nessun membro della 
CIG-CH ha potuto partecipare. Il presidente della sezione austriaca, Armin Bammer, ha parte-
cipato alla riunione annuale della CIG-CH ad Aarau. 

 

10. Altre attività e networking 

a) Istituzione svizzera per i diritti umani (ISDU) 

La ISDU ha tenuto la sua Assemblea generale 2025 il 20 giugno a Olten. Dopo aver trattato i 
temi statutari, si è tenuta una prima conferenza annuale pubblica sul tema «Il ruolo della ISDU 
per una forte protezione dei diritti umani» con circa 125 partecipanti. In quattro workshop sono 
stati approfonditi i temi principali della ISDU: democrazia e diritti umani, federalismo e diritti 
umani, esternalizzazione della responsabilità per i diritti umani e discriminazione multipla. Clau-
dia Kaufmann ha partecipato a entrambi gli eventi per conto della CIG-CH.  

b) Piattaforma ONG per i diritti umani 

Il 16 giugno la Piattaforma ha tenuto a Berna la riunione di lancio di una futura legge quadro 
sulla lotta alla discriminazione (legge contro la discriminazione, LAD). La base è costituita da 
un primo progetto di legge in materia. Il 12 dicembre si è tenuta una riunione di follow-up 
online. Il progetto sarà guidato in futuro da humanrights.ch (Marianne Aeberhard). 

Il prossimo passo previsto è la costituzione di tre sottogruppi sui temi «Legge», «Campagna» 
e «Strategia e politica». Claudia Kaufmann ha rappresentato la CIG-CH in entrambi gli incontri.  

c) Associazione Svizzera-ONU (ASNU) 

Il 23 ottobre la presidente ha partecipato alla Giornata delle Nazioni Unite organizzata dalla 
ASNU a Berna. La conferenza, con il presidente del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite 
Jürg Lauber come relatore principale, è stata dedicata all'adozione della Carta delle Nazioni 
Unite 80 anni fa, agli sviluppi successivi e alle sfide future. 

Nelle circolari vengono segnalate le attività delle organizzazioni di cui fa parte CIG-CH (ISDU, 
Piattaforma ONG per i diritti umani, humanrights.ch, ASNU, Archivio sociale svizzero) (cfr. punto 
7). 

 

11. Segreteria e organo di revisione 

La segreteria è gestita da Rosa Knöpfel della KnoeAG, Herisau. 

Per la redazione dei verbali delle riunioni del Comitato direttivo e dell'Assemblea generale, il 
Comitato direttivo ha potuto contare su Alma Lischer, MLaw, assistente all'Università di Berna. 

Il sito web www.CIG-CH.org è stato gestito da Rosa Knöpfel con il supporto di un webmaster 
esterno (update AG, Zurigo). 
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L'impegno di queste persone garantisce il buon funzionamento dell'associazione, per cui vanno 
loro i nostri più sentiti ringraziamenti.  

L'ufficio di revisione è stato svolto dalla zehnder Revisions AG, Lenzburg. 

 

12. Movimenti dei membri  

Nel 2025 sono entrati a far parte dell'associazione 14 membri, 3 membri hanno dato le dimis-
sioni e due membri sono deceduti. Complessivamente, il numero dei membri è aumentato da 
154 (tenendo conto di un'uscita non registrata nel 2023) a 163 persone. 

 

 

Composizione del Comitato direttivo 

 

Susanne Leuzinger, Dr. iur., alt Bundesrichterin, Zürich, Presidente 
Marco Sassòli, Prof. Dr. iur. em., Genève, Vicepresidente 
Odile Ammann, Prof. Dr. iur., LL.M., Lausanne 
Florence Aubry Girardin, Dr. iur., Dr. h.c., juge fédérale, Lausanne  
Stephan Bernard, Dr. iur., LL.M., Rechtsanwalt, Zürich 
Stephan Breitenmoser, Prof. Dr. iur. em., Basel, alt Bundesverwaltungsrichter, St. Gallen 
Nadja Capus, Prof. Dr. iur., Neuchâtel 
Federica De Rossa, Prof. Dr. iur., giudice federale, Lausanne (fino al 31 ottobre) 
Patricia Egli, Prof. Dr. iur., LL.M., St. Gallen 
Sonia Giamboni, Lic. iur., avvocata, Giudice del Tribunale d'appello del Cantone Ticino (dal 31 
ottobre) 
Claudia Kaufmann, Dr. iur. Dr. h.c., Zürich 
Eliane Menghetti, Dr. iur., Rechtsanwältin, Zürich 
Pascal Mahon, Prof. Dr. iur. em., Neuchâtel 
Daniel Möckli, Prof. Dr. iur., Zürich 
Rainer J. Schweizer, Prof. Dr. iur. em., Advokat, St. Gallen 
Christoph A. Spenlé, Dr. iur., Advokat, LL.M., Basel 
Judith Wyttenbach, Prof. Dr. iur., Fürsprecherin, Bern 

 

Segreteria 

Sezione svizzera della Commissione internazionale dei giuristi CIG-CH 

c/o KnoeAG, Wiesen 2488, 9100 Herisau 

 

 


